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DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO AI PARTECIPANTI ALLA
PLENARIA DEL PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA PROMOZIONE DELLA
NUOVA EVANGELIZZAZIONE
Sala Clement ina -  Lunedì,  14 ot tobre 2013

Cari  f ratel l i  e sorel le,

vi  saluto tut t i  e v i  r ingrazio per quel lo che fate al  serviz io del la nuova evangel izzazione,
e per i l  lavoro del l ’Anno del la fede .  Grazie di  cuore!  Quel lo che vorrei  d i rv i  oggi  s i  può
r iassumere in t re punt i :  pr imato del la test imonianza; urgenza di  andare incontro;  progetto
pastorale centrato sul l ’essenziale.

1.  Nel  nostro tempo si  ver i f ica spesso un at teggiamento di  indi f ferenza verso la fede,
r i tenuta non più r i levante nel la v i ta del l ’uomo. Nuova evangel izzazione signi f ica r isvegl iare
nel  cuore e nel la mente dei  nostr i  contemporanei  la v i ta del la fede. La fede è un
dono di  Dio,  ma è importante che noi  cr ist iani  mostr iamo di  v ivere in modo concreto
la fede, at t raverso l ’amore, la concordia,  la gioia,  la sof ferenza, perché questo susci ta
del le domande, come al l ’ in iz io del  cammino del la Chiesa: perché vivono così? Che
cosa l i  spinge? Sono interrogat iv i  che portano al  cuore del l ’evangel izzazione che è la
test imonianza del la fede e del la car i tà.  Ciò di  cui  abbiamo bisogno, specialmente in quest i
tempi,  sono test imoni credibi l i  che con la v i ta e anche con la parola rendano vis ib i le i l
Vangelo,  r isvegl ino l ’at t razione per Gesù Cristo,  per la bel lezza di  Dio.

Tante persone si  sono al lontanate dal la Chiesa. E’  sbagl iato scar icare le colpe da una
parte o dal l ’a l t ra,  anzi ,  non è i l  caso di  par lare di  colpe. Ci  sono responsabi l i tà nel la stor ia
del la Chiesa e dei  suoi  uomini ,  ce ne sono in certe ideologie e anche nel le s ingole persone.
Come f ig l i  del la Chiesa dobbiamo cont inuare i l  cammino del  Conci l io Vat icano I I ,  spogl iarc i
d i  cose inut i l i  e dannose, di  fa lse s icurezze mondane che appesant iscono la Chiesa e
danneggiano i l  suo vol to.
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C’è bisogno di  cr ist iani  che rendano vis ib i le agl i  uomini  d i  oggi  la miser icordia di  Dio,  la
sua tenerezza per ogni  creatura.  Sappiamo tut t i  che la cr is i  del l ’umanità contemporanea
non è superf ic ia le,  è profonda. Per questo la nuova evangel izzazione, mentre chiama ad
avere i l  coraggio di  andare controcorrente,   d i  con-vert i rs i  dagl i  idol i  a l l ’unico vero Dio,
non può che usare i l  l inguaggio del la miser icordia,  fat to di  gest i  e di  at teggiament i  pr ima
ancora che di  parole.  La Chiesa in mezzo al l ’umanità di  oggi  d ice:  Veni te a Gesù, voi  tut t i
che siete af fat icat i  e oppressi ,  e t roverete r istoro per le vostre anime (cfr  Mt 11,28-30).
Veni te a Gesù. Lui  solo ha parole di  v i ta eterna.

Ogni battezzato è “cr istoforo ” ,  c ioè portatore di  Cr isto,  come dicevano gl i  ant ichi  sant i
Padr i .  Chi  ha incontrato Cr isto,  come la Samari tana al  pozzo, non può tenere per sé questa
esper ienza, ma sente i l  desider io di  condiv ider la,  per portare al t r i  a Gesù (cfr  Gv 4) .  C’è
da chiedersi  tut t i  se chi  c i  incontra percepisce nel la nostra v i ta i l  calore del la fede, vede
nel  nostro vol to la gioia di  avere incontrato Cr isto!

2.  Qui  passiamo al  secondo aspetto:  l ’ incontro,  l ’andare incontro agl i  a l t r i .  La nuova
evangel izzazione è un movimento r innovato verso chi  ha smarr i to la fede e i l  senso
profondo del la v i ta.  Questo dinamismo fa parte del la grande missione di  Cr isto di  portare
la v i ta nel  mondo, l ’amore del  Padre al l ’umanità.  I l  F ig l io di  Dio è “usci to”  dal la sua
condiz ione div ina ed è venuto incontro a noi .  La Chiesa è al l ’ interno di  questo movimento,
ogni  cr ist iano è chiamato ad andare incontro agl i  a l t r i ,  a dialogare con quel l i  che
non la pensano come noi ,  con quel l i  che hanno un’al t ra fede, o che non hanno fede.
Incontrare tut t i ,  perché tut t i  abbiamo in comune l ’essere creat i  a immagine e somigl ianza
di  Dio.  Possiamo andare incontro a tut t i ,  senza paura e senza r inunciare al la nostra
appartenenza.

Nessuno è escluso dal la speranza del la v i ta,  dal l ’amore di  Dio.  La Chiesa è inviata a
r isvegl iare dappertut to questa speranza, specialmente dove è sof focata da condiz ioni
esistenzial i  d i f f ic i l i ,  a vol te disumane, dove la speranza non respira,  sof foca. C’è bisogno
del l ’ossigeno del  Vangelo,  del  sof f io del lo Spir i to di  Cr isto Risorto,  che la r iaccenda nei
cuor i .  La Chiesa è la casa in cui  le porte sono sempre aperte non solo perché ognuno
possa trovarvi  accogl ienza e respirare amore e speranza, ma anche perché noi  possiamo
uscire a portare questo amore e questa speranza. Lo Spir i to Santo c i  spinge ad uscire dal
nostro recinto e c i  guida f ino al le per i fer ie del l ’umanità.

3.  Tutto questo,  però,  nel la Chiesa non è lasciato al  caso, al l ’ improvvisazione. Esige
l ’ impegno comune per un progetto pastorale che r ichiami l ’essenziale e che sia ben
centrato sul l ’essenziale,  c ioè su Gesù Cristo .  Non serve disperdersi  in tante cose
secondar ie o superf lue,  ma concentrarsi  sul la real tà fondamentale,  che è l ’ incontro con
Cristo,  con la sua miser icordia,  con i l  suo amore e l ’amare i  f ratel l i  come Lui  c i  ha amato.
Un incontro con Cristo che è anche adorazione, parola poco usata:  adorare Cr isto.  Un
progetto animato dal la creat iv i tà e dal la fantasia del lo Spir i to Santo,  che ci  spinge anche
a percorrere v ie nuove, con coraggio,  senza fossi l izzarci !  Ci  potremmo chiedere:  com’è
la pastorale del le nostre diocesi  e parrocchie? Rende vis ib i le l ’essenziale,  c ioè Gesù
Cristo? Le diverse esper ienze, carat ter ist iche, camminano insieme nel l ’armonia che dona
lo Spir i to Santo? Oppure la nostra pastorale è dispersiva,  f rammentar ia,  per cui ,  a l la f ine,
c iascuno va per conto suo?

In questo contesto vorrei  sot to l ineare l ’ importanza del la catechesi ,  come momento
del l ’evangel izzazione. Lo ha fat to già i l  Papa Paolo VI nel la Evangel i i  nunt iandi (cfr  n.  44).
Da l ì  i l  grande movimento catechist ico ha portato avant i  un r innovamento per superare
la f rat tura t ra Vangelo e cul tura e l ’anal fabet ismo dei  nostr i  g iorni  in mater ia di  fede. Ho
r icordato più vol te un fat to che mi ha impressionato nel  mio ministero:  incontrare bambini
che non sapevano neppure fars i  i l  Segno del la Croce! Nel le nostre c i t tà!  E’  un serviz io
prezioso per la nuova evangel izzazione quel lo che svolgono i  catechist i ,  ed è importante
che i  geni tor i  s iano i  pr imi catechist i ,  i  pr imi educator i  del la fede nel la propr ia famigl ia con
la test imonianza e con la parola.
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Grazie per questa v is i ta.  Buon lavoro!  I l  Signore v i  benedica e la Madonna vi  protegga.
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